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il film dell'« immaginario » 
stasera sulla Rete 1 

Dottor Cyclops 
un parente 

di King Kong 
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Intensa attività e molteplici iniziative a Cosenza 

Quando il Comune fa teatro 
Dalla rassegna della postavanguardia al circuito nella provincia - Ormai realtà il Consorzio - Spet
tacoli di ottimo livello e accorta politica dei prezzi al « Rendano » - Politivi riflessi nella regione 

i 
Alberi Dekker interprete del « Dr. Cyclops » 

Appena riveduto il King 
Kong del 193,'J ecco presen
tarsi di nuovo aliti seconda 
puntata del ciclo « immagini 
dell ' immaginano » una delle 
firme creatrici di quel primo 
film, precisamente il regista 
Ernest Beaumont Schoedsack, 
questa volta senza la compa
gnia del collega Cooper e de 
ciso a proseguire, tra vari 
film d'avventure senza storia 
nel filone del fantastico che 
gli ha dato la fama. Come si 
usava e si usa ancora, lo 
sfruttamento del successo fu 
preteso dalla casa produttrice 
con un Figlio di King Kong. 

Commercialmente, l'occa
sione si dimostrava propi/'a 
anche per smaltire parte dei 
modellini animaleschi e di al
tri costosi congegni giacenti 
nei magazzini di King Kong. 
Fu immaginato un secondo 
viaggio alle isole della Sonda 
con lo stesso protagonista del
l'altra volta. Robert Ann 
strong, che incontra infntti il 

| gonllone junior, di dimensio
ni meno vistose di quelle del 

I padre ma dal ceffo altret-
| tanto feroce. Pero, avete 
I presente la storia di Androclo 

e il leone? L'uomo, rischian-
I do la pelle, cura il bestione 
j ferito che da quel momento 
i gli si fa amico e lo protegge 

contro tutte le altre insidie 
della giungla: fino a sacrifi
care la vita per lui quando 
un terremoto sconvolge l'iso
la. Se il film questa volta 
tu un fiasco, è proprio per
ché si richiamava impruden
temente al kolossal dell'anno 
precedente, rivelando invece 
una povertà di mezzi che in 
un certo senso tradiva e pre 
giudicava anche la podcrosità 
del primo Kong. Con Dr. Cy
clops (19401 ci avviciniamo 
alla fantascienza molto più di 
quanto non l'avessimo fatto 
con lo scimmione gigante. 

Nel tacconto di Ci/clops è 
già implicita la tensione di 

una ricerca per l'avvenire, è 
avvertibile il prezzo della vi
ta affidato alla disputa del 
pensiero prima che ad ogni 
altro genere di violenza. Il 
f;lm si incentra su un feno
meno molto spesso usato nella 
narrativa fantascientifica, la 

miniaturizzazione. In un terri 
torio selvaggio del sud Ame
rica il dottor Torkell imprigio 
na alcuni suoi collaboratori 
e li usa come cavie nei mi-
sterio-ii esperimenti che lo in 
teressano, ridicendoli a prò 
porzioni minuscole, non più 
grandi dei pennini che ha sili-
la scrivania. Ed ecco i mal
capitati m balia di uno scien 
/iato pazzo che per loro è 
diventato un gigante: si rin
nova il terrore di King Kong, 
l'immen-iamente grande con
tro l'immensamente picco
lo, e in più, questa volta il 
co.osso ha dalla sua anche 
le risoi.se di una mente scien
tifica e il raffinato ragiona
mento di un uomo d'oggi de-

Prende il via stasera un'inchiesta televisiva (Rete 2, ore 21,55) 

Gli atenei italiani a 10 anni dal '68 
A dieci anni dall'orma! sto

rico sessantotto, prende av
vio questa sera, sulla Rete 
due alle 21,55. un program
ma in cinque puntate (rea
lizzato da Carlo Fido. Stefa
no Mimato e Ivan Palermo 
per Plissetto e presente), inti
tolato La gioventù della cri
si. un'inchiesta sull'universi
tà italiana e la Questione gio
vanile. 

La trasmissione prende av
vio dalla legge di riforma 
Gui, proposta nel 1905, e pro

segue rievocando le prime oc
cupazioni degli atenei italia
ni, arrivando fino ai nostri 
giorni. Sono stati intervista
ti docenti, studenti ed ex stu
denti. leader ed esponenti di 
movimenti giovanili. 

Nelle prime due puntate 
(quella di stasera si intitola 
/ professori raccontano: nel
l'occhio del ciclone) viene 
registrato l'ampio arco di opi
nioni dei docenti protagoni
sti attivi e passivi del gran
de travaglio dell'università 

italiana. Nelle ultime tre tra
smissioni, la parola passa a: 
giovani, nello stesso tempo 
soggetti e oggetti dei profon
di mutamenti avvenuti negli 
ultimi dieci anni. 

Uno degli obiettivi primari 
del programma è riuscire ad 
approfondire il difficile tema 
delle origini della violenza e 
dell'intolleranza che, da qual
che anno, hanno sovente pre
so il posto delle rivendicazio
ni politiche studentesche II 

processo di disumanizzazione 
della lotta politica, che ha 
dato tanti segni di sé nelle 
fasi più recenti della storia 
del nostro Paese, trova negli 
atenei, ridotti in gran parte 
ad aree di parcheggio per di
soccupati, un terreno fecon
do. Vedremo se l'inchiesta di 
Fido. Munafò e Palermo sa
prà focalizzare almeno alcu
ni dei procesai sociali e poli
tici che hanno portato a que
sta grave situazione. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 

13 
13,30 
14 
17 
17.05 
17.10 

18 

18.30 

19.05 

19.20 
19.45 
20 
20.40 
21.35 

23 

Qualità del lavoro - Qualità della vita ARGOMENTI 
(C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famiglia» - (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
LA PANTERA ROSA IN «SERPENTE A SONAGLI » 
TEATROGIOVANI - <C) - «La scuola dei mari t i» di 
Molière, presentata dalla compagnia II Baraccone (pri
ma parte) 
ARGOMENTI - Cineteca - Joris Ivens: « 1928-1949: For
malismo e impegno politico» 
TG1 CRONACHE - Nord chiama sud 
nord - (C) 
SPAZIGLIBERO - I programmi dell'accesso -
Regina Elena: «Perché tante malattie della 
TARZAN E LO STREGONE - Film 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 
IMMAGINI DELL'IMMAGINARIO 

• Sud chiama 

Ist i tuto 
pelle? » 

(C) 

con il cinema fantastico 
di Ernest B. Schoedsack 
TELEGIORNALE 

Primo 
«Dr. Cyclops» (1940) 

incontro 
Regia 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
14,25 
17 

17.30 

18 
18.25 
18.45 

19.45 
20.40 

21,55 

2Z55 
23.30 

VEDO. SENTO. PARLO • Rubrica di libri 
TG2 ORE TREDICI 
MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
EUROVISIONE - Roma - Concorso ippico • (C) 
TV2 RAGAZZI - Osservazioni sulla na tura : « I colori 
della primavera » 
E* SEMPLICE - (C) - Un programma di scienza e 
tecnica per f giovani 
LA VITA SU UN FILO DI SETA - (C) 
TG2 SPORTSERA • (C) 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO
BOT - (C) 
TG2 - S T U D I O APERTO 
« MADAME BOVARY » - Con Carla Gravina. Paolo 
Bonacelìi. Carlo Simoni. Ugo Pagliai. Renzo Giovan-
pietro. Tino Scotti. Germano Paolieri. Giuliana Calan
dra - Regia di Daniele D'Anza • (C) - Quarta puntata 
PASSATO E PRESENTE - «La gioventù della crisi» -
I professori raccontano • « Nell'occhio del ciclone » 
PARTITA A DUE 
TG2 STANOTTE 

Carla Gravina e Tino Scotti in « Madame Bovary > 

20.30: Telegiornale; 20,45: Il Pellicano, di August Strindberg 
con Didi Perego. Giovanni Crippa, Patrizia Milani. Carlo 
Sabatini. Rina Centa, Egidio Casolari. Regia di Vittorio Ba
rino; 22.15: Jazz club; 22,50: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.15: Spazio aperto; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Preda bionda. Film: con Tommy Clark, 
Ray Menard. Martin Smith e Bettina Johnson. Regia di Lee 
Beale; 22: Locandina; 22,15: Notturno. 

D TV Francia 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Le nozze di Segli; 18.10: Il tap
pabuchi: 19,10: Telegiornale; 19,25: Vivere con 11 bosco; 

Ore 12,50: Malavventura; 14: La missione Marchand Fa-
choda; 15.05: Il quotidiano illustrato: 16,55: Finestra su...; 
17.25: Cartoni animati ; 17,40: E' la vita: 18,45: Top club: 
19: Telegiornale: 1932: Cordialmente vostro: 20.30: Apostro-
phes; 21.47: I vitelloni. Un film di Federico Fellinl. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Telefilm: 21: L'ultimo uomo della terra. Film 
Regia di Ubaldo B. Raeona con Vincent Price. Franca Bet-

, toja: 22,35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 22.55: Montecarlo 
t sera. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 
8: 9; 10: 12: 13: 14: 15; 
16.30; 19.10; 21: 23: 6: Sta
notte s tamane: 7.20: Lavo
ro flash: 7.30: Stanotte 
s tamane; 7.50: La diligen
za; 8.43: Istantanea musi
cale; 9: Radio anch'io; 
11: Tribuna politica: 11.30: 
Una regione alla volta; 
12.05: Voi ed io T8; 14 05 
Radiouno Jazz *78; 14.30: 
Dialetti e lingua; 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Teatro 
contro l'intolleranza; 19.35: 
Big Grand Concert; 20.30: 

Le sentenze del pretore: 
21.05: I concerti di Tori
no; 22.35: Due suoni due 
colori: 23,05: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6 e 
30; 7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 
18.30; 19.30: 22.30: 6: Un 
altro giorno: 7.55: Un al
tro giorno: 8.45: Film Jo
ckey; 9.32: Il cavaliere 

: della misericordia: 10: 
! Speciale GR2: 10.12: Sa-
i la F ; 11.32: My sweet 
1 lord; 12.10: Trasmissioni 

regionali; 12.45: Il raccon
to del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tu t t i ; 13.40: Fra
telli d'Italia: 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Qui ra-
diodue; 16.37: Il quarto 
dirit to: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Big music: 
19.50: Facile ascolto; 21 e 
15: Con da tu t to il mon
do: 21.29: Radiodue ven-
tunoeventinove. 

3 Radio 3 
GIORNALE RADIO 6 45: 
7.45; 3.45: 10.45: 12.45: 13 e 
45; 18.45; 20.45; 23.55: 6: 

Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del matt ino; 8 e 
15: II concerto del matti
no; 9: I! concerto del mat
tino; 10: Noi. voi, loro; 
11.30: Operistica: • 12,10: 
Long playinc: 13: Musica 
per due; 14: Il mio Rach-
maninov: 15,15: GR3 cul
tura: 15.30: Un certo di
scorso: 17: La letteratura 
e !e idee: 17.30: Spazio 
tre: 21: Nuove musiche: 
21.30: Spazio tre opinio
ne: 22: Benjamin Br.t-
ten: 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

dito alla distruzione. 
Nella sua ombra, poi. si in

dovinano personaggi di più 
antico o addirittura remoto li
gnaggio: dai paradossi di Gul-
liver all'avventura di Ulisse 
contro Folifemo e all'episodio 
biblico di David e Golia. Il 
film fra tanti numi tutelari 
Membra preferire il testo ome
rico, al quale spericolatamen
te s'avvicina in due o tre 
espedienti narrativi, compre
so il finale, e nel titolo 

Novello Pohfemo è l'attore 
Albert Dekker, caratterista di 
cento film qui eccezionalmen
te promosso a' ruolo di pro
tagonista. Notevole sforzo dei 
creatori dei modellini tra i 
quali i personaggi mmiaturiz 
zati devono continuamente 
muoversi. Il film, per irreperi
bilità delle copie colore, viene 
proiettato in edizione bianco 
e nero. 

Tino Ranieri 

IH Giro delle Regioni 
(Rete 2, ore 23 circa) 

Tutte le sede in coda al Telegiornale della notte sono tra
smesse ampie sintesi delle tappe del I I I . Giro delle Regioni. 
corsa ciclistica internazionale per dilettanti. Stasera sarà tra
smessa la tappa Semgallia-Riolo Terme. 

Madame Bovary 
(Rete 2, ore 20,40) 

E" arrivato alla quarta punta ta lo sceneggiato di Fabio 
Carpi. Luigi Malerba. Daniele D'Anza e Biagio Proietti t ra t to 
dal romvnzo di Flaubert. Emma ha ormai ceduto alla corte 
di Rodolphe Boulanger. r:cco possidente. Ma Rodolphe se ne 

fft, lasciando all 'amante una lettera di commiato. Emma ca

de in una crisi profonda, dalla quale sembra risollevarsi solo 
quando, a teatro, incontra la sua vecchia fiamma Leon Depuis. 
con il quale riallaccia gli antichi legami, concedendosi a lu; 
durante una passeggiata in carrozza. 

Partita a due 
(Rete 2, ore 22,55) 

Terza puntata della trasmissione di Riccardo Caecnano ed 
Ettore Desideri, condotta in studio da Carlo Casteìlaneta. I 
protagonisti di turno sono l'etologo Danilo Mainart i , titolare 
della cattedra di Biologia dell'Università di Bologna e la mo
glie Marisa Berti, assistente di Zoologia presso lo stesso ate
neo. Sposati da vent'anni con tre figli, la loro personale sto
n a coniugale non appare cosi controversa e difficile come 
quella delle copp:c più giovani ospitale in passato dalla tra
smissione. 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Assessorato al 
Teatro e ai Beni culturali, si 
legge sulla targa che indica 
il piccolo ufficio al secondo 
piano del .Municipio di Cosen
za. Un impiegato ci avverte 
che l'assessore non c'è e che 
ci conviene ripassare il gior
no seguente. Il palazzo conni 
naie brulica di persone che 
cercano di spicciarsi con le 
pratiche, l'usciere invita ad 
avere pazienza, una signora 
sorregge un vecchio prete, 
nugoli di gente corrono die
tro al primo addetto che esce 
da qualche porta. In strada mi 
altoparlante, montato su una 
v85() », annuncia ancora una 
giornata di lotta di tessili di 
Castrovillari che si stanno 
battendo iì.\ mesi e mesi con 
tro la chiusura di alcune 
aziende. Per corso Mazzini , 
le edicole es|X>ngono con evi
denza i giornali che parlano 
della scoperta di un covo ter
roristico in una zona a pochi 
passi dal caixiluogo: i com
menti, generalmente, sono 
duri e preoccupati, qualche 
\oIta esprimono quasi un ri
fiuto di fronte ad episodi 

che. si credeva, potessero ac
cadere soltanto altrove. 

Se si vuole fare il punto 
sul teatro in Calabria. Cosen
za è l'osservatorio ideale. Da 
questa città, centocinquanta
mila abitanti, sorretta da un' 
intensa attività commerciale, 
sono partiti molteplici «se
gnali * per tutta la regione. 
L'idea del Consorzio teatraì". 
favorita dai partiti democra
tici alla Regione, ha preso 
corpo proprio da qui e qui si 
è a\uto, tra la primavera e 
Testate del '77. uno degli 
esperimenti più interessanti 
di questi ultimi anni: quel 
* Progetto di contaminazione 
urbana ». una rassegna della 
postavanguardia, clic ha visto 
nei quartieri e nelle scuole 
rappresentanti e seminari con 
il Living e la Comune di 
Bnires. tanto per citare i 
gruppi più famosi. 

«L'n avvenimento trauma
tico? ». chiediamo a Giorgio 
Manacorda, docente di Lin
gua e letteratura tedesca al
l'università di Arca vaca, as
sessore al Teatro (o spetta
colo, se preferite) e ai Beni 
culturali. 

Certamente. Ma clic ha dato 
i suoi frutti, egli risponde, 
« intanto, perché ha costretto 
ad una riflessione sui nuovi 
mezzi di produzione teatrale 
in secondo luogo, essa ha con
tribuito alla crescita di quei 
gruppi che operano nella cit
tà infine, ha permesso, per 
la prima volta, di portare 
il teatro a tutti ». Non si na
scondono. tuttavia, difficoltà 
a ripetere quell'esperienza, 
ma pare certo che verrà ri
presa entro l'anno, tanto che 
già si pensa a prolungare, da 
un lato, le manifestazioni de
centrate. limitandole, però, ad 
alcuni quartieri, e dall 'altro. 
a sviluppare meglio .alcuni te
mi della postavanguardia. So
cialisti. comunisti e socialde
mocratici (nella maggioran
za c'è anche DP) governano 
da alcuni anni la città. L'at
tenzione verso il settore cul
turale è uno dei segni che 
hanno caratterizzato il cam
biamento nella gestione del
la cosa pubblica. Il teatro, d' 
altro canto, si è rivelato un 
investimento produttivo. 

Il « Rendano» fa, in me
dia. 1500 spettatori a spet
tacolo: e Abbiamo diminuito 
la spesa, moltiplicando gli in
cassi», afferma Alessandro 
Giupponi. già assistente di 
Enriquez e di Trionfo, diret
tore artistico del Teatro co
munale di Cosenza. Tre. gli 
«ingredienti » del successo: 
un cartellone qualificato (sen
za condizionamenti esterni. 
con scelte di qualità e non 
di tendenza, in modo da pre
sentare uno spettro abbastan
za esauriente di quello, che 
passa sui palcoscenici della 
penisola): un'accorta politica 

dei prezzi (una «poltronissi
ma » in abbonamento costa 
all'incirca 40.000 lire, i gio
vani al di sotto dei venti
cinque anni pagano appena 
o»>0 lire il biglietto) infine, e 
non sembri un paradosso, 1" 
aver portato tante rappresen
tazioni sotto casa. Defezioni 
ce ne 5ono state, eccome!, so
prattutto da parte di qjcl 
pubbl.ro abituato per anni a 
vedere soltanto teatro leg
gero » e finanche, qualche 
volta, riunioni di boxe. Ma 
la fase di « rigetto » sembra 
che sia stata superata. 

Il fatto più sorprendente è. 
tuttavia, qdcllo del Consorzio 
teatrale regionale, ormai in 
via di definizione, a cui han
no aderito circa una ventina 
di comuni, dai più piccoli ai 
più grossi delle tre province. 

In pratica è già operante 
da due anni, grazie ad un 
circuito teatrale, legato al 
cartellone del «Rendano», che 
gira in quasi tutte le «piaz
ze » della regione. Una città 
come Lamezia ha avuto co
sì. ad esempio, uno spetta
colo al mese, con punte di 
spettatori oscillanti tra le set
tecento e te ottocento per
sone. « Ma anche nei piccoli 
centri — rileva Alessandro 
Giupponi. che è nativo di 
Tropea ma è emigrato pri
ma a Bologna e poi a Ro
ma — quasi non riusciamo a 
tenere testa alla richiesta ». 
E porta l'esempio di Trebi* 

sacce, nell'alto Ionio, dove 
sono stati venduti ottocento 
biglietti per uno spettacolo 
con Edmonda Aldini- E' co 
me se una * fame» atavica di 
teatro si stesse risvegliando. 

« Lo scopo del Consorzio 
— è di nuovo Manacorda a 
parlare - - è, innanzitutto, 
quello di provocare una riap
propriazione del singolo e del
la collettività della propria 
cultura». Per questo non ci 
si è limitati a distribuire i 
lavori teatrali fatti altrove 
(intanto, si è raggiunta una 
formula che vede i Comuni, 
scegliere, di volta in volta. 
le singole rappresentazioni e 
le spese vengono suddivise tra 
ETI. la Provincia e gli stes 
si Comuni) ma sono stati 
prodotti anche degli spetta
coli come Chi non ha non è 
presentato dalla compagnia 
del Teatro di Calabria su te
sti inediti di Vincenzo Padu-
la. Sempre il Teatro di Ca
labria rappresenterà, entro I' 
anno. / viaggi del povero 
Giangurgalo. comico del

l'arte, detta il Calabrese. 
una ricerca sulla nascita e la 
scomparsa di questa masche
ra del tardo 'G00: significativo 
il fatto che lo spettacolo ver
rà dato durante le tradizio
nali feste religiose nei paesi. 

Non tutto, è chiaro, è pas
sato in modo indolore. Qual 
che critica è stata avanzata 
sul Consorzio e sulla sua 
strutturazione da parte dei 
piccoli gruppi di base d ie la 
mentano la ristrettezza di 
spazi a loro lasciata. Mana
corda su questo punto non 
sembra avere dubbi: « 11 de
naro pubblico va amministra 
to dagli Enti locali e, d'altra 
parte, non si può continuare a 
distribuire finanziamenti in 
modo indiscriminato. Non ci 
sono state discriminazioni 
quando si è trattato di deci
dere. Io ho fatto delle propo
ste precise perché l'attività di 
questi gruppi sia continua, se
ria e legata al territorio ». 

Gianni Cerasuolo Uno spettacolo della cooperativa RAT a Cosenza 

Una tenda arancione nel quartiere 
COSENZA - - Sotto il tendo
ne color arancione, un ragaz

zo sui trampoli itpcte mille 
lolle diflicih figure e, da 
lassù, arriva il suo iespno 
affannato provocato da tan
te contorsioni. Fiton. tra t 
carrozzoni traballanti e scal
cinati. gualche vecchietto im
preca pache il compagno di 
gioco non si decide a butta
re giù briscola. Il guartiere 
San Vito accoglie nelle case 
tutte uguali diecimila perso
ne. In quel quartiere la coo
perativa Centro RAT (Centro 
ricerche audiovisive e teatra
li) ha piantato la tenda. Quel
l'audiovisivo suonu un tanti
no spioporzionato e pompo-
setto ma, di recente. Gino 
Urso e Tonino Principe han
no filmato gii interventi in 
strada del gruppo, montando 
una colonna sonora di cas
sette registrate e inviate ai 
parenti dagli emigranti, a 
mo' di lettere. 

Antonello Antonante mostra 
le maschere del « re nero » e 
della « regina-bianca ». il ma
le e la fecondità, che essi 
stessi hanno realizzato per 
Cuntannu 'na storia, favola 
per mascliere e pupazzi. E 
tamburi, trampoli, attrezzi da 
guitti, torce, un gran bazar-
laboratorio si apre ogni gior
no per gli abitanti del San 
Vito. 

Lu ricerca di questo grup
po — si legge nella presen

tazione di Ma.scare e diavuli. 
frammenti di teatro popola
re, e ci conferma Antonello 
Costabile, l'animatore della 

cooperativa — si muove su idee 
piani: da una parte, la rico
gnizione antiopologica che 
scava nelle oiignu e nella 
struttura da miti e da n-
tualt che sono alla base della 
cultura popolare: dall'altra. 
la ricerca di elementi-base 
per una nuova grammatica 
del teatro popolare. In defi
nitiva. non un revival di una 
tradizione perduta ma la ri
cci ca di un filo che tega il 
«farsi» del teatio ieri, al 
« farsi » del teatro oggi. 

Gtà presenti alla rassegna 
dell'Estate romana, stanno 
ora lavorando ad un nuovo 
testo Tommaso Campanella. 
monaco ribelle, in terra di 
Calabria dorè l'asse portan
te dello spettacolo è costitui
to dalla musica (una conta
minazione tra ballata popò 
lare e musica cólta, secondo 
Piero Scarpiniti). 

Il Collettivo teatrale di in
tervento politico è. invece. 
un gruppo di base che opera 
soltanto nella provincia di 
Cosenza. Ne è coordinatore 
Ennio Scalercto, dell'ARCI. 
« l'obliamo ripercorrere la 
storia dello sfruttamento del
le popolazioni calabresi — 
egli dice —. Anche per que
sto hanno fatto uno spetta
colo legato all'eccidio di Me

lissa «Tutti a Fi ligula'>\ Sai-
leicio iifiutu il coinvolgimeli 
to fisico dello spettatole te 
>< per noi il palcoscenico ha 
(incoia un senso »), polemiz
za con l'indirizzo che si e 
i aiuto dure al Consorzio tea-

\ trale anche se. aggiunge, sui 
i mo soltanto all'inizio 
i Sempre per il teatio è in 
I arino, intanto, per la pios-
, sima estate, una rassegna di 
| sette gruppi tcutiah di cui-
i (/ne legioni (Puglia, Basilica-
| ta, Campania, Calabria e Si-
j alia), piomossa dall'ARCI. 
i Fluttuato Comune, associa-
j ziont democratiche del tempo 
j libero. Lega delle cooperative. 
' alcoli culturali stanno tea-
J lancio di risolvere la vicenda 
j del Cinema Italia, che l'I tal-

Ancora « II Mago di Oz » 
NFAV YORK — Si preannunci;! come il più importante musi 
cai ma: p 'edot to il nuovo tihn The Wtz »«I1 Mago»» trat to 
dal celebre Mago di Oz. Girato quasi interamente nelle stra 
de di New York il film e interpretato, nel ruolo della piota 
uonista (che fu in passato affidato a Judy Garland). dall'af 
lancinante cantante-attrice nera Diana Ross, ed è diretto d i 
SidiTiy Lumet. 

Un seguito per « Love Story » 
HOLLYWOOD — Ryan O'Neal sarà di nuovo sullo schermo 
Oliver Barrelt nella continuazione di Love Stoni. Il famosi 
at tor? è stato intatt i scrit turato per Olncr's Story, t rat to dal 
romanr.o omonimo di Erich Segai, che firmerà anche la sce 
neggiatura. Regista del film sarà John Korty. 

noleggio uti'tzzaia. attiaver 
so un cantiatto di SO milia 
ni l'anno, con un privato, co 
me sala d'easai. Xel febbraio 
scorso non venne iinnovato il 
contiatto pache il nestore ni 
fubbiicuto è di piopnetù pub
blica) volali un aumento. I 
dipendenti sono stati licen 
ziati e l'unica sala dove s> 
protettava (indiche buon film 
è stata chiusa. 

Lai alatoti e enti pubblici 
sono decisi ora a formate 
una cooperativa per farne 
(un po' come e avvenuto a 
Roma per il Cinema Araldo) 
un centio polivalente di spet 
tavolo. 

g. cer. 

Assurda 
morte d'una 
cantante pop 

LONDRA — Ancora un lut
to per la musica pop. Dopo i 
numerosi decessi giovanili, 
spesso violenti, spesso assur
di. che hanno funestato tra 
la fine degli anni '60 e i primi 
anni '70 la scena musicale 
internazionale, si muore an
cora come niente fosse nel 
mondo del rock, 

Sandy Denny, la trentunen
ne cantante del gruppo bri
tannico Fairport Convention. 
ha smesso di vivere, dopo 
quattro giorni di coma, al-
l'Atkinson Morley's Hospital 
di Wimbledon, alla periferia 
della capitale inglese, nella 
zona in cui si disputano gli 
incontri tennistici ad alto li
vello. Tut to risaliva ad un 
banale incidente: Sandy Den
ny. infatti, aveva riportato 
alcune lesioni alla testa in 
seguito ad una caduta per le 
scale di casa. 

E" singolare constatare co
me s:a facile morire per un 
giovane musicista anglosas
sone: droga (che ha mietu
to tan te vittime, come Jimi 
Hendrix. Janis Joplin. Al Wil
son. ecc.) a parte, si può fi
nire sulle rotaie della metro
politana ( c o m e Graham 
Bond». si può beccare un in
farto sotto la doccia (come 
J;m Mornson), s: può preci
pitare con l'aereo privato (co
me Otis Reddmg o Jim Cro
ce). si può finire fuori stra
da con la spider (come Gram 
Parsons), s: può affogare in 
p.sc.na (come Brian Jones». 
si può restare fulminati dalla 
chitarra elettrica come è suc
cesso recentemente al leader 
dei Chicago, o si può persi
no cadere dalla finestra co 
me Robert Wyatt. il batteri
sta dei Soft Machine, che ha 
«sol tanto» perso l'uso delle 
gambe. Insomma. la storia 
de. music.sti pop sembra sia 
stata scritta tanto tempo fa 
da Aeatha Christie. 

Sebbene : Fairport Con 
vention non es.stessero p.ù 
da qualche anno (la forma 
zione un po' barocca del vio
linista Dave Svvarbnck fu tra 
le prime ad abdicare con lo 
Avvento delle star efebiche 
come David Bowie. prima an
cora dell'ondata degli spor
chi. brutti e cattivi del 
punk), Sandy D?nny non a-
veva abbandonato l'attività 
musicale. Certo, non era più 
una dolce e bionda soubrette 
della « svnneing London » co
me alla fine degli anni '60. 
quando contendeva a Sonia 
Kr.stina dei Curved Air la 
palma di « Miss rock and 
roll ». ma in compenso era 
diventata una voce di sup
porto molto ambita dalle ca
se discografiche statuniten
si. e si accingeva appunto a 
trasferirsi a Los Angeles per 
intraprendere una pur oscu
ra ma autentica professione 
di session icoman. 

SCATTANTE, 
LEGGERO, VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO 
É TRAINABILE DA UNA 127 FIAT. 

Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per i viaggi veloci Per un turismo residenziale 
confortevole Un roller soprattutto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L. 1890000* 
• l l*t/i'i'f'*t C/».*M VJJOf ••-.•» 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca.32/Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 438483' 
FILIALE DI MILANO 
Piazza de Angeli. 2 /Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 
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